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FILT-CGIL
Giuseppe Guagnano,
segretario regionale
pugliese, contesta i
nuovi criteri stabiliti
dal decreto sul
trasporto pubblico
locale
.

CGIL RIPARTIZIONE SU BASE STANDARD E NON PIÙ SU FABBISOGNI E SERVIZI. BUCCI: E C’È PURE L’AUTONOMIA DIFFERENZIATA, A CHE SERVE IL MINISTRO DEL SUD?

Nuovi criteri per i fondi al trasporto pubblico
«Il decreto Asset scippa 40 milioni alla Puglia»

l «Ancora un taglio di risorse che colpisce il
Mezzogiorno e un settore strategico per la qua-
lità della vita nei centri urbani a la soste-
nibilità ambientale, qual è quello del trasporto

pubblico locale». È quanto denun-
cia la Filt Cgil a margine dell’ap -
provazione definitiva alla Came-
ra del Decreto Legge Asset che
contiene misure - tra le altre - su
infrastrutture e trasporti.

«Un emendamento al decreto –
spiega Giuseppe Guagnano, se-
gretario generale della Filt Cgil
Puglia - modifica i criteri di ri-
parto del Fondo Nazionale TPL,
passando da un modello di asse-
gnazione delle risorse (che parte
dai servizi minimi previsti dalle
Regioni, con una metà per coprire
i costi standard e l’altra sulla base

dei livelli di servizi), a un nuovo modello -
spiega - che non tiene conto di evidenti dif-
ferenze tra territori, che va a standardizzare le
ripartizioni prevedendo servizi aggiuntivi
possibili solo in determinati contesti socio eco-
nomici. Con un termine di adeguamento di due
anni per favorire un progressivo allineamento
delle Regioni all’obiettivo senza generare cri-
ticità di carattere finanziario. Ma senza regole

chiare e risorse – aggiunge Guagnano - in
questo settore il rischio è che non cambi nul-
la». A detta della Filt-Cgil il nuovo crtierio
«produrrebbe un taglio per 40 mln solo alla
Puglia dal 2025 a vantaggio di Regioni del Cen-
tro e del Nord – Lombardia e Lazio in primis - e
metterebbe a rischio servizi e investimenti
previsti per il trasporto dei cittadini. Se a que-
sto aggiungiamo che è stata eliminata la pre-
visione della quota del Fondo legata all’ade -
guamento inflattivo questo Governo ha deciso
che questo settore non è una priorità nell’agen -
da politica». Il nuovo decreto, sottolinea la Cgil,
va ad aggravare «divari territoriali che esi-
stono e sono evidenti anche nell’ambito del
Trasporto pubblico locale. Se il trasporto pub-
blico di Milano nel 2021 ha offerto ai propri
cittadini 22 miliardi di posti, idem per Roma,
Bari si ferma poco sotto il miliardo». Dipende
dall’offerta ovviamente, «ma sarà difficile con
meno risorse incentivare le persone all’uti -
lizzo dei mezzi pubblici, per non parlare degli
interventi che richiederebbe il rinnovo del
parco mezzi per abbassare le emissioni», sot-
tolinea la Filt. «La regionalizzazione dei ser-
vizi con la Riforma del Titolo V ha prodotto
l’incapacità di costruire un decreto su livelli
adeguati di servizio perché le Regioni non si
mettono d’accordo, ma il decreto non farà altro

che danneggiare economie territoriali e ser-
vizi per i cittadini alimentando le disparità già
oggi esistenti tra territori».

Come se non bastasse,a detta della Cgil, al
decreto si aggiunge il «disegno di legge sull’Au -
tonomia differenziata che mette a rischio lo
stesso Fondo Nazionale TPL, con il ritorno alla
compartecipazione fiscale e al caos ante 2012,
anno di istituzione del Fondo». «Siamo in pre-
senza di un inspiegabile accanimento del Go-
verno sulla parte più debole del Paese, il Mez-
zogiorno, e questo decreto e le ricadute sul
trasporto pubblico locale lo confermano» com-
menta Gigia Bucci, segretaria generale della
Cgil Puglia.«A fronte di un programma di in-
vestimenti dell’Europa, tradotti nel Pnrr e pen-
sati per colmare i divari territoriali tra Nord e
Sud, assistiamo al taglio di importanti risorse e
progetti in attesa di ipotetiche rimodulazioni,
allo stesso modo avviene per i trasporti. Dal
2006 a livello comunitario si discute di mobilità
sostenibile, ovvero programmazione di siste-
mi di trasporto che corrispondano ai bisogni
economici, sociali e ambientali dei territori, e
che fa questo Governo? Standardizza le pre-
visioni, sempre a danno del Sud. Viene da
chiedersi se davvero ha senso un Ministro per
il Sud e la Coesione che agisce puntualmente
contro leaspettative di questi territori».
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Storico ex Pci
Politica in lutto

addio a Colangelo

.

Politica foggiana in
lutto per la morte di Sabi-
no Colangelo, 76 anni, vi-
cesindaco per tre anni
nella giunta Ciliberti, con-
sigliere e capogruppo del
Pds alla Regione ed an-
cora segretario generale
provinciale dei Democra-
tici di sinistra. Tra i pochi
esponenti del Pci in pro-
vincia di Foggia a formar-
si alla scuola di partito
delle "Frattocchie".
«Uno dei più grandi uo-
mini della sinistra di Capi-
tanata, un dirigente con
una visione e una cultura
politica maiuscola, che
ha saputo essere prota-
gonista attivo della tran-
sizione che ha portato al-
la nascita del Partito De-
mocratico», lo ricorda co-
sì il segretario provinciale
del Pd, Pierpaolo d’Arien -
zo. «La comunità politica
di Capitanata e la sinistra,
in particolare, perdono
uno dei suoi protagonisti
più importanti, capace di
traghettarla in periodi dif-
ferenti ma sempre con lo
sguardo proiettato al fu-
turo», il commento della
candidata sindaca del en-
trosinistra Maria Aida
Episcopo.
«Sabino è stato protago-
nista della storia di una
grande comunità politica
densa di persone che
hanno fatto della passio-
ne e della militanza una
ragione di vita», il com-
mento di Andrea Patruno
presidente provinciale
della fondazione Vittorio
Foa.
Le esequie stamane alle
ore 9.30 nella chiesa di
San Pietro a Foggia.

PD Sabino Colangelo
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L’ABBANDONO
LA REGIONE FERMA AL PALO

IL COMMISSARIO BLOCCATO
Giuliano, tra dai veti locali, ha gettato la
spugna. Tocca alla giunta regionale
nominare il commissario, ma è tutto fermo

GLI APPALTI INFINITI
Per completare il parcheggio da 700 posti auto
ci vorranno altri due anni. Per la ripresa dei
lavori serve un nuovo accordo di programma

MASSIMO LEVANTACI

l Getta la spugna il commissario
designato dalla Regione alla guida
della Fiera di Foggia, Onofrio Giu-
liano, appeso da tre mesi a un pre-
sunto impedimento amministrativo
che ne impedirebbe la nomina (in
quanto presidente di un Gal), in
realtà impallinato dalla politica lo-
cale per le affinità col centrodestra. Il
gesto dell'imprenditore agricolo di
Crignola, tuttavia consente di rian-
nodare i fili del discorso sulla so-
pravvivenza di un ente che sembra
agonizzante a giudicare dal deca-
dimento e dall'infimo spessore delle
ultime rassegne fieristiche. In realtà
vivo più che mai considerando i
cantieri in corso e tutti i fondi in
portafoglio che sono ancora da spen-
dere. Facciamo un piccolo resoconto
della situazione contabile: il parcheg-
gio multipiano da settecento posti
auto dovrebbe essere completato nel
2025, salvo ennesimo colpo di scena
(per la ripresa dei lavori andrà fir-
mato il nuovo accordo di programma
con la Regione che viene data per
imminente). La spesa per il parking
viaggia sui 17,5 milioni ma l'impor-
tante infrastruttura che sarà al ser-
vizio di un'area nevralgica, è soltanto
una parte di quel che dovrebbe av-
venire in fiera nei prossimi anni: la
dotazione finanziaria complessiva

dei soldi da spendere ammonta in-
fatti a circa 30 milioni di euro, dieci
dei quali dovranno essere utilizzati
per rifare strade, la rete fognaria
vecchia di cinquant'anni e la re-
cinzione tutt'intorno dell'area del
quartiere fieristico. E c’è inoltre il
ponte su viale Fortore da realizzare,
una bretella pedonale che collegherà
il quartiere con i Campi diomedei,
un’operazione di grande respiro per
la mobilità cittadina. Il problema
sono però i tempi e le volontà che in
tutto questo ambizioso piano ver-
ranno messe in gioco, un invito alla
riflessione a beneficio anche del fu-
turo sindaco.

A proposito di volontà, qualcosa
però bolle in pentola. C’è una pa-
lazzina in costruzione all’interno del-
l'area fieristica dove sono attualmen-
te allocati i padiglioni del foro boario
destinati ad essere demoliti: l'edificio
viene denominato "Agritech", è stato
costruito dalla Regione con i fondi del

progetto Interreg. I maligni sosten-
gono che l'ente di via Gentile abbia
speso quelle risorse senza avere al-
cuna idea di cosa farne. Ma a giu-
dicare dal documento di cui la Gaz -
zetta è entrata in possesso, le ma-
lelingue vengono tuttavia smentite
dal progetto che reca un nome simile,
“Agri Hub” e che prevede appunto
l'idea di realizzare all’interno del

quartiere fieristico un vero e proprio
“pensatoio” dell’agricoltura foggiana
del futuro attraverso le tecnologie
digitali. Il progetto coinvolge la Re-
gione (assessorato allo Sviluppo eco-
nomico), Confindustria Foggia e la
Lutech, un’azienda barese già in con-
tatto con la Regione che si è mostrata
particolarmente interessata a gestire
il futuro Agri hub.

Il progetto prevede in concreto la
realizzazione di un distretto scien-
tifico e tecnologico per l’innovazione
nell’agricoltura, «un polo di coope-
razione e di raccordo tra imprese e
cooperative del settore agroalimen-
tare e ICT - si legge in una scheda di
sintesi - Istituti di istruzione terziaria
professionalizzate (indicato il siste-
ma Its Puglia: ndr), organismi di
ricerca e di trasferimento tecnologico
quali i dipartimenti universitari di
Scienze Agrarie/Economia, il Poli-
tecnico, CNR, Centri di trasferimento
tecnologico riconosciuti e incubatori
di start up.

«In una logica di ottimizzazione
degli spazi, dei costi, delle risorse e
dei tempi - si legge ancora - AgriHub
rivestirà il ruolo strategico di "In-
novation ecosystem”, per accelerare i
processi di digitalizzazione e la cre-
scita sostenibile dell’agricoltura, con

Più 20%
Rosso Gargano

aumenta i volumi
di produzione

RossoGargano, azienda
foggiana di punte nella pro-
duzione e trasformazione
agro-alimentare del pomo-
doro da industria, ha ottenu-
to un finanziamento diretto
di 6 milioni di euro che servi-
rà a finanziare l'aumento dei
volumi produttivi. Il finanzia-
mento è stato ottenuto «gra-
zie ad Azimut Direct - infor-
ma una nota - fintech del
gruppo Azimut specializzata
in soluzioni di finanza alter-
nativa per la raccolta di capi-
tali in ottica di supporto alla
crescita reale delle impre-
se».
«Il supporto finanziario ne-
cessario a sostenere la fase
produttiva 2023 che, rispetto
al 2022, prevede un aumen-
to della quantità di materia
prima trasformata di circa il
20%. Questo ci consentirà -
commenta il presidente del-
l'azienda Domenico De Maio
- di soddisfare le sempre
crescenti richieste dei nostri
clienti».
RossoGargano è un marchio
che racchiude la tradizione
del pomodoro in Puglia: dal-
la coltivazione sul territorio
fino alla raccolta e alla tra-
sformazione direttamente in
loco, negli stabilimenti della
società tra le campagne del
foggiano, con garanzia di
tracciabilità della materia
prima. «L’operazione finan-
ziaria - si legge nella nota -
andrà a potenziamento del
capitale circolante, in parti-
colare per quanto riguarda
la gestione dei fornitori, con
un focus sul supporto alla
campagna estiva di raccolta
e alla fase autunnale di tra-
sformazione del prodotto da
parte dell’azienda».

La Fiera, un leone senza testa
30 milioni ma non si spendono
Ente ancora privo di una guida, speranze dal progetto Agritech-Agrihub

AGRIHUB La pianta del nuovo distretto, a destra l'edificio in costruzione [foto Maizzi]

‘‘L'OBIETTIVO
Nei piani un distretto

scientifico e tecnologico
al servizio dell'agricoltura‘‘LA DOTAZIONE

In portafoglio altri 10 milioni
per rifare strade e rete

fognaria all'interno dell'area

particolare attenzione alla Green
Economy e alla smart agriculture, e
potenziare le attività di Ricerca, In-
novazione e Sviluppo tecnologico e la
Formazione».

Insomma il piano sembra ben con-
gegnato, ma naturalmente trattan-
dosi di Fiera e di un ente allo stato
senza guida sono i tempi e le volontà
politiche a preoccupare di più.
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